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Carissime cittadine, carissimi cittadini,

settembre è solitamente un mese di ripresa; 
quest’anno sento ancora più forte la voglia di 
ripartire dopo un anno e mezzo di tempo 
sospeso, di paure, di ansie, di speranze. E 
questa ripartenza è possibile grazie alla 
campagna vaccinale, grazie all’estensione 
del green pass, grazie a coloro che per mesi 
hanno lavorato per trovare le strade che 
potessero farci uscire dalla pandemia e 
ovviamente, grazie ai tanti cittadini che 
garantiscono, attraverso le proprie azioni, la 
riduzione del rischio di contagio.

A Bernareggio settembre inizia con la classica 
Sagra. Purtroppo gli ultimi due anni abbiamo 
vissuto una festa limitata a causa delle 
restrizioni Covid, ma comunque partecipata 
nei vari eventi che sono stati organizzati. 
Colgo l’occasione per rivolgere un particolare 
ringraziamento alla Presidente della ProLoco, 
Assunta Di Maio, e al suo direttivo per aver 
organizzato, coordinato e gestito gli eventi e 
a tutte le associazioni che si sono rese 
disponibili e hanno dato un grande contributo.

All’interno degli eventi, come 
Amministrazione, abbiamo organizzato 
l’evento Bernareggio è un paese per giovani 
con l’assegnazione delle borse di studio ai 
ragazzi che hanno raggiunto ottimi risultati 
agli esami di terza media e all’esame di 
maturità e la consegna della Costituzione 
della Repubblica Italiana ai neo diciottenni. In 
quell’occasione ho voluto spronare i ragazzi a 
“metterci la faccia” per il proprio paese, a 
“sporcarsi le mani” per dare una parte del 
loro tempo a favore della comunità. Vorrei 
estendere qui, da queste pagine, l’invito a tutti 

Andrea Esposito

i cittadini, cogliendo proprio l’occasione della 
Sagra e di tutto quanto “ci sta dietro” per 
organizzarla da parte di tutte le associazioni: 
non diamo per scontato che ci sia sempre 
qualcuno che “deve fare” queste cose, 
qualcuno che ci mette il proprio tempo libero, 
le proprie energia, la propria passione… 
mettiamoci in discussione in primis noi stessi 
pensando a come possiamo mettere un po’ di 
noi a disposizione degli altri. Tanti lo fanno 
già, in diversi modi, e grazie a loro possiamo 
avere servizi ed eventi che altrimenti non ci 
sarebbero o per averli, sarebbero necessarie 
molte risorse economiche per sostenerli. Tanti 
vorrebbero farlo ma non hanno trovato ancora 
il momento giusto, l’occasione più opportuna: 
non serve “non avere nient’altro di meglio da 
fare”, basta anche poco tempo, basta anche 
solo poter contare su di te per una iniziativa, 
basta anche solo dedicare qualche ora al 
mese per fare il volontario in qualsiasi 
associazione. Tra le pagine di questo 
periodico, sui social, con il passaparola, 
scrivendo a me, il modo per mettersi in 
contatto con un’associazione c’è, ve lo 
assicuro. Allora ritroviamo il coraggio di fare 
qualcosa gratuitamente per tutti, facciamolo 
tutti noi, diamo l’esempio; sono sicuro che in 
questo modo faremo crescere i giovani e 
anche a loro potremo chiedere di fare la loro 
parte.

Il sindaco
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In genere il rientro dalle vacanze coincide con i 
buoni propositi: più attività �sica, stile di vita 
più sano, più leggerezza nel vivere, più  
letture…
Inseriamo quest’anno anche più solidarietà, più 
attenzione agli altri e più volontariato.

Può darsi che non riusciremo a mantenere tutte 
le promesse, ma riconosceremo a noi stessi una 
buona fetta di dignità, e un’umanità a cui tutti 
aneliamo, e che spesso manca.
Dilaga la voglia di criticare e lamentare, meno 
quella di impegnarsi per cambiare e per 
aiutare.

In questo numero ci occuperemo del volto 
giovane di Bernareggio, del volto anziano di 
Bernareggio, spesso molto fragile, e, poiché ci 
sono anche notizie “fuori dal comune”, non 
abbiamo dimenticato chi sta lottando per veder 
riconosciuti diritti naturali ed elementari, come 
quello di mostrare un volto. Parleremo di 
Afghanistan, e in particolare delle donne 
afghane, af�nché non siano lasciate sole, e non 
diventino vittime simboliche di una nuova 
dittatura.

Perché come diceva Martin Luther King, “le 
nostre vite cominciano a �nire il giorno in cui 
stiamo zitti di fronte alle cose che contano”.

Buona lettura!

Patrizia Spada - Caporedattrice
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intervista al Sindaco
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Buongiorno Sig. Sindaco, e grazie 
per la disponibilità, eccoci al 
nostro appuntamento. La nostra 
Redazione si sta occupando delle 
iniziative per i più giovani, con lei 
però vorremmo porre l’attenzione 
su di una fascia fragile, quella 
degli anziani, spesso isolati e soli 
in questo lungo periodo della 
pandemia.

Intanto quali sono i dati di 
contesto?

Dall'inizio della pandemia ad 
oggi, il tasso di mortalità degli 
ultraottantenni in tutto il mondo è 
stato di cinque volte superiore alla 
media. Purtroppo, rileviamo anche 
come la pandemia abbia 
ulteriormente aggravato 
l'isolamento dei nostri anziani e 
preoccupante è il fatto che il 
lockdown ha quasi azzerato la 
prevenzione in campo sanitario. E 
questo è un fatto oggettivamente 
grave.

Che cosa è stato fatto, a livello 
locale?

Abbiamo potenziato e attivato 
servizi a supporto dei più fragili, 
quali la spesa a domicilio, la 
consegna dei farmaci e una linea 
telefonica di supporto psicologico. 
Nei giorni più dif�cili abbiamo 
ricevuto la disponibilità di tanti 
cittadini per l'assistenza a cittadini 
in dif�coltà, e abbiamo promosso 

l'iniziativa "Condominio solidale" 
per far sì che i più “in salute” 
potessero aiutare coloro che 
dovevano restare a casa per 
proteggersi dal virus. Ovviamente 
sono continuati i servizi di 
consegna dei pasti, di assistenza 
domiciliare, i servizi strutturali 
presso il Centro Veronelli, il tutto 
adeguato alla situazione di 
emergenza: uno sforzo non facile, 
importante, faticoso, ma 
pienamente condiviso e 
indispensabile per non lasciare 
soli i nostri concittadini.

Qual è attualmente la situazione?

Molto migliorata, direi, il vaccino 
ha permesso di riprendere 
gradualmente la normalità. Quindi 
ora è arrivato il momento di 
riattivare meccanismi di 
solidarietà fra le generazioni e 
controbilanciare il distanziamento 
�sico con una più forte vicinanza 
sociale. Abbiamo colto la 
pandemia come opportunità per 
innovare. Ora lavoriamo per 
rendere strutturali le novità: 
“Pranziamo Insieme”, un progetto 
realizzato "a domicilio" grazie alla 
collaborazione del servizio di 
ristorazione della  Sodexo, che 
diventerà un'occasione preziosa di 
socialità quando sarà diffusa in 
paese grazie alla collaborazione 
dei ristoratori che vorranno offrire il 
proprio aiuto, e poi il nuovo 

servizio di “Telefono Amico” che, 
grazie alla preziosa 
collaborazione dell'Associazione 
Un Amico al Telefono,  rendiamo 
strutturale, a completa disposizione 
dei nostri cittadini, i quali potranno 
chiamare il numero dedicato e 
trovare l’ascolto (disinteressato e 
non giudicante) di un volontario. 
Un altro tema che ci sta molto a 
cuore è legato al benessere delle 
persone con demenza: in 
collaborazione con Alzheimer 
Italia e il Rotary locale stiamo 
lavorando af�nché Bernareggio 
diventi una comunità sensibile e 
accogliente verso le persone con 
demenza e le loro famiglie. Ad 
ottobre ci sarà la prima cabina di 
regia del progetto che si occuperà 
di organizzare le prime iniziative.

Vuole rivolgere un ultimo saluto o 
appello alla comunità?

La vita è fatta di momenti di lieta 
stabilità e di momenti più fragili. 
Dalle crisi e dalle dif�coltà si esce 
cambiati, noi stiamo cercando di 
cogliere le positività. Siamo 
consapevoli di dover ricostruire 
pezzi di condivisione che 
abbiamo sospeso, rimettiamo 
energie in circolo e lavoriamo per 
la coesione e l'inclusione. 
Prendiamoci cura di chi è più 
fragile di noi, prendiamoci cura 
dei nostri anziani.
Grazie.

Notizie fuori dal Comune - CRONACA
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Lo urliamo a gran voce, 
Bernareggio è un paese per 
giovani!

Partiamo dalla Sagra, che anche 
quest’anno ha visto diverse 
limitazioni, ma non ha fermato gli 
organizzatori e soprattutto i 
ragazzi dell’Associazione “La 
Spina” che, adattandosi alle 
normative vigenti, sono riusciti a 
realizzare e ad offrire uno spazio 
sicuro con la solita formula musica 
+ cibo. Per 3 giorni (venerdì, 
sabato e domenica) presso 
Palazzo Solera Mantegazza 

hanno allestito un’area con 
servizio al tavolo dove era 
possibile sedersi, mangiare e 
sorseggiare una birra artigianale, 
il tutto accompagnato da musica 
di gruppi emergenti del territorio. 
La popolazione ha accolto di 
buon grado e ha partecipato 
attivamente alla manifestazione, 
apprezzando la voglia e la buona 
volontà del gruppo dei ragazzi de 
“La Spina”.

Durante la Sagra è stato 
presentato il nuovo progetto
del Comune dedicato ai giovani: 

“Canton-E”, uno spazio per 
l'aggregazione, la cultura e lo 
studio che verrà aperto a breve. 
Sul nostro territorio, gli studenti 
possono recarsi presso le 
biblioteche di Merate e Vimercate, 
le uniche con posti e spazi 
adeguati per lo studio, nasce da 
qui l’esigenza di creare un luogo 
di aggregazione, adatto ai 
giovani che vogliono studiare 
senza doversi spostare dal paese. 
Il progetto parte da questo 
bisogno. La richiesta è stata 
accolta in maniera favorevole 
dall’Amministrazione Comunale, 

anche grazie al lavoro dei giovani 
Consiglieri Comunali Benedetta 
Bottoli, Francesco Gerli e Tommaso 
Limonta, e lo spazio “dedicato” ha 
visto la sua nascita anche grazie 
al bando di Regione Lombardia 
“La Lombardia è dei Giovani”, 
pubblicato per la promozione 
delle politiche giovanili sul 
territorio, che Bernareggio, 
insieme ad altri comuni del 
territorio, ha vinto con il progetto 
"Cool Future". Nel 2019 il 
gruppo di lavoro inizia la sua 
attività, con incontri, prima in 
presenza, poi on line, 

Bernareggio
è un paese per giovani

Valeria Fucci
TESTI

Federico Vertemati
FOTO

condividendo aspettative e 
ri�essioni sulle �nalità degli spazi, 
�no alla intitolazione.

Nasce così Canton-E, spazio per 
la progettazione culturale e lo 
studio che si trova all’angolo tra 
Via Mazzini e Via San Gervasio, 
nel cuore di Bernareggio e 
facilmente raggiungibile a piedi. Il 
nome è simbolico, Canton-E, 
perché si trova all’angolo tra due 
vie e perché dedicato alla 
memoria di Eugenio Canton, 
maestro importante nel paese, che 
ha avuto una forte in�uenza tra i 
ragazzi di Bernareggio, e che ha 
segnato il percorso scolastico di 
tutti coloro che l’hanno incontrato 
lungo il cammino. Lo spazio avrà 
25/30 sedute, una hall 

principale, 2 stanze con wi�, 
prese e tavoli + una sala 
d’ascolto, con un sistema di 
ingresso che permetterà ai giovani 
di entrare in autonomia negli orari 
di apertura, e in totale sicurezza.
Sarà uno spazio per gli studenti e 
le associazioni, un luogo di 
aggregazione, condivisione e 
ascolto.

Giovane anche il gra�co coinvolto 
per la realizzazione delle insegne 
e le gra�che interne, il 
bernareggese Mattia Bif� che ha 
collaborato con l'Amministrazone 
all'ideazione del visual.

Non vediamo l’ora di frequentare 
questo spazio e urlare a gran 
voce: Bernareggio è un paese per 
giovani! Crediamoci!
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nome è simbolico, Canton-E, 
perché si trova all’angolo tra due 
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1844: Rudolf Oberman – grande 
sostenitore del valore pedagogico 
dello sport – fonda, a Torino, la 
Società Ginnastica, per inserire la 
ginnastica nel sistema educativo
1921: a Montecarlo si tengono i 
primi Mondiali Femminili
1928: alle Olimpiadi di 
Amsterdam, le donne vengono 
ammesse alle gare di Atletica
Pochissimi accenni per sottolineare 
ciò che oggi ci sembra scontato. 
Le dif�coltà incontrate nel 
cammino dell’emancipazione 
femminile sono state molte. 
Bisogna aspettare gli anni ‘70-’80 
per assistere al successo di atlete 
quali Sara Simeoni (Olimpiadi di 
Mosca nel 1980, con 2,01 metri 
nel salto in alto), Martina 
Navratilova (unica al mondo ad 
aver primeggiato in tutte le 

specialità del tennis). E occorre 
arrivare al 2012, Olimpiadi di 
Londra,  perché donne possano 
partecipare a tutte le discipline.
E oggi? I nomi femminili, fra le 
eccellenze dello sport, sono 
numerosi: Federica Pellegrini, 
Tania Cagnotto, Vanessa Ferrari, 
Valentina Vezzali, Francesca 
Piccinini, Flavia Pennetta, 
Carolina Kostner, Jessica Rossi, 
Veronica Bertolini, solo per citare 
le più conosciute.
Anche nel nostro piccolo, a 

Bernareggio, abbiamo assistito al 
successo di Martina Gargantini, 
grande appassionata e allenatrice 
di Basket.

Allora, Martina, ne hai fatta di 
strada dall’ultima intervista! Quali 
sono stati i passaggi più importanti 
nel tuo percorso sportivo?

Sì, grazie, ho avuto la fortuna di 
vivere bellissime esperienze. Il 
passaggio più importante è stato 
senza dubbio la scelta di smettere 

di giocare a pallacanestro per 
intraprendere il percorso di 
allenatore. E’ stato qualcosa che 
ho sentito dentro. E ho avuto subito 
l’opportunità di essere capo 
allenatrice in una squadra senior 
(Serie B a Biassono), poi la 
stagione successiva è arrivata la 
chiamata di Allianz Geas, una 
società storica per la pallacanestro 
femminile. Il Geas mi ha dato 
l’occasione di poter lavorare nello 
staff della serie A (come assistente) 
e di allenare delle squadre del 

Martina
e il basket

Patrizia Spada
TESTI

settore giovanile. Così questa 
estate sono stata selezionata per 
partecipare al “FIBA Europe 
Women’s basketball summit” 
organizzato da FIBA Europe (la 
federazione internazionale di 
pallacanestro) in Slovenia. L’idea 
della FIBA è di dare importanza 
alle donne e “sostenerle” af�nché, 
col merito, riescano a raggiungere 
livelli di élite.

Rispetto a quanto anticipato, circa 
le dif�coltà incontrate dalle donne 
nello sport, cosa ci puoi 
raccontare?

Nella mia società lavoro 
quotidianamente accanto a donne 
che ricoprono ruoli di 
responsabilità. Il capo allenatore 
della prima squadra, Cinzia 
Zanotti, è l’unica capo allenatrice 
dell’intera serie A, e il GM e la 
team manager sono donne; siamo 
un po’ in controtendenza o 
all’avanguardia, dipende dai punti 
di vista. Nel mondo della 
pallacanestro essere donna non è 
facile. Eppure gli aspetti che 
dovrebbero contare di più sono la 
preparazione, la competenza e la 
passione. Negli USA qualche 
grande passo avanti è stato fatto, 
nel resto d’Europa alcune sono 
capo allenatori nelle nazionali 
femminili dei rispettivi Paesi. In 
Italia non siamo ancora arrivati a 
questo punto, ma ce la faremo. 
Quando mi chiedono “cosa fai 

nella vita?”, alla mia risposta le 
persone sorridono. Vorrei che il 
mio non sembrasse un lavoro così 
strano o assurdo.

Qual è il tuo ruolo nello sport 
attualmente?

Sono assistente allenatrice in Serie 
A e capo allenatrice u17. Cerco 
sempre di fare del mio meglio:  
andare in palestra preparata, 
essere una presenza positiva per 
la squadra. Il mio intento è cercare 
di essere sempre un po’ migliore 
del giorno prima, sia come 
allenatrice che come persona, e di 
provare ad aiutare le ragazze con 
cui lavoro, essere la miglior 
versione di loro stesse. Allenare è 
intrigante, è una professione 
completa. Allenare signi�ca 
osservare, capire chi si ha di 
fronte, comunicare con altre 
persone, provare a costruire 
rapporti e relazioni.

Quanto ti ha spronato o ostacolato 
la scuola? Che cosa manca alla 
scuola rispetto allo sport?

La scuola non è stata né un 
ostacolo né un aiuto. E’ rimasta 
indifferente rispetto al mio 
percorso sportivo. Nessuno ha 
mai dato importanza ai miei 
impegni extra scolastici, e spesso 
non sono stata né ascoltata né 
capita. So che questo a volte può 
essere un ostacolo per i ragazzi, 

che tendono a smettere di 
praticare sport per “risolvere” il 
problema scuola. Penso che il 
mondo scolastico e il mondo 
sportivo debbano collaborare e 
dialogare, in Italia sembrano due 
realtà a sé stanti e questo è 
penalizzante per i ragazzi.

Mi sembra che l’indifferenza sia 
già un grosso limite, assolutamente 
da superare. Che consigli ti senti 
di dare alle giovanissime, anche 
ripensando alla tua esperienza?

Penso che l’essere se stesse sia la 
chiave di tutto.  Ascoltare la voce 
che si sente dentro, quella che ti fa 
svegliare la mattina e magari non 
dormire la notte. Non puoi 
“fallire” se segui la tua 
passione. E’ qualcosa che 
nessuno può rubarti 
perché è dentro di 
te. Forse a volte 
non sarai capito, ma 
è ciò che ti spinge. Ci 
sono sacri�ci da fare, 
servono ore di preparazione, 
allenamento, serve mettersi in 
gioco. Investire tempo ed energie, 
essere disposte a rinunce 
temporanee ma quello che ti 
regala lo sport è impagabile. 
Da soli non siamo nessuno. 
Lo sport ti cambia, spesso 
ti migliora e ti fa 
crescere.

Bene, grazie Martina, auguri per 
la tua carriera. La tua è la 
dimostrazione che i giovani sanno 
anche essere modesti, saggi, umili 
e competenti. Alcuni degli aspetti 
da te indicati valgono per la vita, 
oltre che per lo sport, e tu lo hai 
saputo sintetizzare benissimo. La 
tua umanità sarà una grande 
risorsa “per le tue ragazze”.
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non sarai capito, ma 
è ciò che ti spinge. Ci 
sono sacri�ci da fare, 
servono ore di preparazione, 
allenamento, serve mettersi in 
gioco. Investire tempo ed energie, 
essere disposte a rinunce 
temporanee ma quello che ti 
regala lo sport è impagabile. 
Da soli non siamo nessuno. 
Lo sport ti cambia, spesso 
ti migliora e ti fa 
crescere.

Bene, grazie Martina, auguri per 
la tua carriera. La tua è la 
dimostrazione che i giovani sanno 
anche essere modesti, saggi, umili 
e competenti. Alcuni degli aspetti 
da te indicati valgono per la vita, 
oltre che per lo sport, e tu lo hai 
saputo sintetizzare benissimo. La 
tua umanità sarà una grande 
risorsa “per le tue ragazze”.

13



1844: Rudolf Oberman – grande 
sostenitore del valore pedagogico 
dello sport – fonda, a Torino, la 
Società Ginnastica, per inserire la 
ginnastica nel sistema educativo
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specialità del tennis). E occorre 
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settore giovanile. Così questa 
estate sono stata selezionata per 
partecipare al “FIBA Europe 
Women’s basketball summit” 
organizzato da FIBA Europe (la 
federazione internazionale di 
pallacanestro) in Slovenia. L’idea 
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nello sport, cosa ci puoi 
raccontare?

Nella mia società lavoro 
quotidianamente accanto a donne 
che ricoprono ruoli di 
responsabilità. Il capo allenatore 
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passione. E’ qualcosa che 
nessuno può rubarti 
perché è dentro di 
te. Forse a volte 
non sarai capito, ma 
è ciò che ti spinge. Ci 
sono sacri�ci da fare, 
servono ore di preparazione, 
allenamento, serve mettersi in 
gioco. Investire tempo ed energie, 
essere disposte a rinunce 
temporanee ma quello che ti 
regala lo sport è impagabile. 
Da soli non siamo nessuno. 
Lo sport ti cambia, spesso 
ti migliora e ti fa 
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Bene, grazie Martina, auguri per 
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gospel e tante altre attività molto 
coinvolgenti.

Quali sono i prossimi eventi di cui 
l’associazione si occuperà? Può 
anticiparceli?

L’Associazione sta al momento 
pensando ai festeggiamenti per i 
suoi cinquant’anni di vita, ma non 
ci sono ancora eventi 
programmati.
Data la dif�cile situazione, mi 
permetta però di rivolgere un 
appello ai cittadini: se ci fossero 
persone disponibili a collaborare 
e ad aiutare nell’organizzazione 

di eventi, invii gentilmente una 
mail a 
info.prolocobernareggio@gmail.com
C’è bisogno di nuova gente 
perché l’Associazione possa 
continuare a crescere e ad essere 
un punto di riferimento per le 
persone che amano il nostro 
territorio.

Ringraziamo la Dott.ssa Di Maio, 
e sottoscriviamo il suo appello, che 
in questo momento è l’appello di 
tutte le Associazioni presenti in 
paese, da quelle ricreative a 
quelle che si adoperano per la 
cura alle persone.

In concomitanza con i cinquant’anni 
della Pro Loco abbiamo sentito la 
presidente dell’Associazione, 
Dott.ssa  Annunzia Di Maio.

Ripercorrendo la storia 
dell’associazione, quando è nata 
Proloco? Con quali obiettivi?

L’Associazione è nata il 24 giugno 
1971 grazie ai soci fondatori: 
Fernando Vertemati, Luigi Sirtori, 
Mario Ernesto e Francesco 
Bonanomi. L’obiettivo 
dell’Associazione, rimasto tale nel 
corso degli anni, è di promuovere il 
territorio e la crescita sociale.

Com’è composto ad oggi il 
direttivo?

Il direttivo è ad oggi composto da 
me in qualità di presidente; Clara 
Colombo vice-presidente; Francesca 
Grazia segretaria; Alfredo Ferlito 
contabile.
Nell’ultimo anno e mezzo però, 
ciascuno ha imparato a svolgere 
ruoli anche differenti dal proprio, 
così da poter sopperire a eventuali 
mancanze e intervenire in caso di 
necessità.

Questa situazione di emergenza è 
dovuta alla diffusione di 

COVID-19?

Anche Proloco, come altre 
Associazioni e negozianti del 
nostro paese, ha dovuto affrontare 
molte dif�coltà in questi ultimi due 
anni; quando ha iniziato a 
diffondersi il Coronavirus il nuovo 
direttivo era stato nominato da 
meno di un anno, pertanto ha 
dovuto riorganizzarsi e lavorare 
rispettando le nuove regole. Inoltre, 
a causa della diminuita possibilità 
di svolgere attività che 
coinvolgessero molte persone, e 
della trasformazione di ogni 
incontro da in presenza a online, 

molti volontari hanno deciso di 
ritirarsi; chi è rimasto ha cercato di 
portare avanti in ogni modo gli 
obiettivi dell’Associazione, ma non 
è stato facile.

Di quali eventi si è occupata 
recentemente Proloco?

Ultimamente Proloco si è 
interamente dedicata 
all’organizzazione della Sagra del 
Paese, che si è svolta dal 10 al 
12 settembre, con musica live, 
cucina, cinema in cortile (con la 
proiezione di Onward per famiglie 
e bambini), spettacoli, concerto 

Pro Loco, 
ieri, oggi, domani

Chiara Salina
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a causa della diminuita possibilità 
di svolgere attività che 
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della trasformazione di ogni 
incontro da in presenza a online, 
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ritirarsi; chi è rimasto ha cercato di 
portare avanti in ogni modo gli 
obiettivi dell’Associazione, ma non 
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“Non ci 
abbandonate… 
quando si 
spegneranno 
i ri�ettori le donne 
saranno 
il bersaglio.”

“Non ci 
abbandonate… 
quando si 
spegneranno 
i ri�ettori le donne 
saranno 
il bersaglio.”

16 settembre 2021: “Afghanistan: 
capire il presente attraverso il suo 
passato”, questo il titolo 
dell’incontro programmato presso 
l’Auditorium Europa di 
Bernareggio. Protagonista 
dell’incontro Selene Bif�, 
mezzaghese di origine, fondatrice 
di una start-up - disponibile a offrire 
corsi on line gratuiti in oltre 130 
Paesi nel mondo - a soli 22 anni.
L’incontro di Bernareggio si 
inserisce nel Progetto “Ponte tra 
culture”, della Delegazione FAI del 
Vimercatese condiviso dalla nostra 
Amministrazione Comunale ed “è 
un’occasione preziosa per 
ascoltare com’è nata l’idea della 
scuola per cantastorie a Kabul, i 
suoi obiettivi e la sua storia”.
Il Sindaco, Andrea Esposito, ha 
dichiarato: "Abbiamo sempre 
sostenuto le realtà del territorio che 

propongono sguardi critici e 
consapevoli sul mondo e sulle sue 
dinamiche. Ricevere Selene Bif� e 
ascoltare la sua esperienza in 
Afghanistan, con i giovani di 
Kabul, è stata un'occasione 
unica”.
E’ nota a tutti la lotta delle donne 
afghane contro le restrizioni del 
regime talebano, particolarmente 
cruenti nei loro confronti. Le donne 
manifestano contro la violazione 
dei diritti civili, e contro le rigide 
regole sul codice di abbigliamento. 
E’ proprio di questi giorni la rivolta 
contro il burqa con l’hashtag 
#DoNotTouchMyClothes - "Non 
toccare i miei vestiti": un invito 
simbolico (nato dall’idea di Bahar 
Jalali, ex docente di Storia 
all’Università americana di Kabul) 
di rivendicazione della cultura 
afghana e della libertà.

In poco tempo la proposta ha 
ottenuto grande successo e 
l’hashtag è diventato virale.
Abbiamo sentito in queste 
settimane l’appello delle donne 
afghane: “Non ci abbandonate… 
quando si spegneranno i ri�ettori 
le donne saranno il bersaglio… Ci 
cercheranno nelle strade casa per 
casa ci uccideranno… ci 
ributteranno sotto il Burqua che è 
come morire lentamente”. Non 
sarebbe la prima volta che la forza 
delle donne è in grado di 
cambiare la società e la politica. 
Forse la storia si può ripetere.                         
In ogni caso è evidente che la 

guerra sia una scelta eticamente 
riprovevole, ovunque fallimentare. 
Come ha ricordato Liliana Segre a 
“Il Tempo delle Donne 2021” “la 
forza viene quando non si vuol 
morire, quando c’è un �lo di 
speranza che ti tiene attaccata alla 
vita, mentre tutto il mondo intorno a 
te vuole che tu muoia”. 
Concludiamo con le parole di 
Portolano, il generale italiano del 
Corpo d’Armata:                                     
«Della presenza italiana in 
Afghanistan resterà l’aver mostrato 
alle donne che esiste un mondo 
migliore rispetto a quello che 
conoscevano nel loro Paese».

Donne di pace,
donne in guerra

Patrizia Spada
TESTI Selene
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cercheranno nelle strade casa per 
casa ci uccideranno… ci 
ributteranno sotto il Burqua che è 
come morire lentamente”. Non 
sarebbe la prima volta che la forza 
delle donne è in grado di 
cambiare la società e la politica. 
Forse la storia si può ripetere.                         
In ogni caso è evidente che la 

guerra sia una scelta eticamente 
riprovevole, ovunque fallimentare. 
Come ha ricordato Liliana Segre a 
“Il Tempo delle Donne 2021” “la 
forza viene quando non si vuol 
morire, quando c’è un �lo di 
speranza che ti tiene attaccata alla 
vita, mentre tutto il mondo intorno a 
te vuole che tu muoia”. 
Concludiamo con le parole di 
Portolano, il generale italiano del 
Corpo d’Armata:                                     
«Della presenza italiana in 
Afghanistan resterà l’aver mostrato 
alle donne che esiste un mondo 
migliore rispetto a quello che 
conoscevano nel loro Paese».



Con il ritorno a scuola si sancisce 
uf�cialmente la �ne delle vacanze.
Adesso si riprendono le abitudini 
regolari che, nonostante le 
apparenze, ai bambini piacciono 
molto perchè danno la piacevole e 
rassicurante sensazione di essere 
tornati alla normalità.

Anche quest’anno la normalità 
sarà fatta di mascherine, 
distanziamenti, mani da lavare 
spesso, ma basta poco per 
allentare la tensione dei bambini a 
fronte di uno scomodo evento 
ormai conosciuto. In fondo, dopo 
tanta attesa, sarà bello tornare alla 
vera scuola senza monitor o 
lezioni a distanza.
Sarà divertente vedersi anche 
dietro una mascherina.

Forse sarà complicato all’inizio, 
ma se ciascuno sarà responsabile, 
questo brutto momento potrà 
passare più in fretta!
I bambini vedono il mondo con gli 
occhi degli adulti e il ritorno a 
scuola deve essere vissuto come 
qualcosa di gioioso, che 
permetterà loro di ritrovare i vecchi 
compagni o di conoscerne di 
nuovi.

Un anno in più è un’occasione per 
sentirsi più grandi e raggiungere 
piccoli traguardi e ultimo, ma 
importante, tutti gli insegnanti 
aspettano i loro studenti, grandi e 
piccoli, con gioia, entusiasmo e...
Voglia di ricominciare insieme.

Buona scuola a tutti!

Si torna
a scuola!

Giuliana Spada
TESTI
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L’Associazione Interculturale MONDO A COLORI 

Centro Provinciale per l'Istruzione degli Adulti - CPIA di ARCORE 
con il patrocinio del Comune di Bernareggio 

con la collaborazione dell’Istituto Comprensivo  
di Bernareggio 

 

ORGANIZZANO 

 
Continuano i corsi di lingua italiana e di alfabetizzazione culturale 
rivolti a tutti i cittadini provenienti dai paesi europei ed 
extraeuropei, residenti a Bernareggio e nei paesi limitrofi. 

 ISCRIZIONI:  
 Martedì 5 - mercoledì 6 - venerdì 8 OTTOBRE 

Dalle ore 16.00 alle ore 18.30 
Presso UFFICIO STRANIERI DEL COMUNE DI BERNAREGGIO 

Ingresso da via Morselli - 
 

INIZIO CORSI: 
 A NOVEMBRE  2021 

I corsi si rivolgono a tutti gli stranieri che vogliono imparare l'italiano con un percorso 
linguistico graduale; per chi non ha frequentato la scuola nel paese d’origine o per chi 
vuole raggiungere un livello più elevato delle conoscenze linguistiche. I corsi sono 
aperti anche a chi necessita di certificazione per cittadinanza e/o permessi di 
soggiorno. 
Requisiti d'accesso: 

  il documento di identità (carta di identità o passaporto);  
 il codice fiscale;  
 il permesso o carta di soggiorno (se provieni da un Paese non UE). 
 la e-mail e il numero di telefono (sono molto importanti, se si inserisce una mail sbagliata o un numero 

non corretto la scuola non potrà contattarvi). 
L’iscrizione potrà essere effettuata anche sul sito : 
https://www.cpia.edu.it/mb/iscrizioni/ 
Per informazioni scrivere all’indirizzo ctp.arcore@cpia.edu.it  
   Oppure:  mondoacolori.bernareggio@gmail.com   
 

CORSO DI ITALIANO PER ADULTI 
ITALIAN COURSE FOR ADULTS 

COURS D’ITALIEN POUR LES ADULTES 

 دروس اللغة الایطالیة للأجانب
CURSO DE ITALIANO PARA ADULTOS 

语课  
 
 

ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

Bernareggio, ottobre 2021 

         Referente per l’Ass. Mondo a colori 
             Vittoriana Cardinale 
         Assessore alla Pubblica Istruzione 
              Paola Brambilla  

 



Associazione
Ginnastica Savorelli

www.agsavorelli.com
CONTATTI

Notizie fuori dal Comune - LE ASSOCIAZIONI

L’ Associazione Ginnastica Savorelli è stata 
fondata da mio nonno Marcello Savorelli 
ad Arcore, per poi aprire una palestra in 
via Garibaldi a Vimercate.

In questi ultimi trent’anni l’Associazione è 
gestita da me, Simona, diplomata I.S.E.F e 
specializzata nel settore �tness. La nostra 
Associazione accoglie bimbi e bimbe dai 
3 anni per arrivare al gruppo alle over.

Negli anni scorsi abbiamo deciso di 
collaborare con Associazioni sportive per 
poter ampliare la nostra offerta: Danza 
Passion, segue il nostro settore Danza 
classica e Hip hop, Abc-sport di Verderio 
per il settore Ginnastica Artistica, sono 
inoltre af�ancata da ottime insegnanti: 
Priscilla Romito, Simona Massaro,  
Francesca Zonca e Anna Patruno.

I nostri corsi si tengono presso le palestre 
comunali di Bernareggio e Villanova , 
Cascina Corrada (centro culturale), 
Vimercate (oratorio Cristo re).

Poi… arriva l’anno 2020 e il “covid”, 
STOP! 
2021, STOP!  
settembre 2021, SI RIPARTE!

Pronti e carichi con tanta voglia di ripartire 
con i nostri corsi: danza baby, danza 
classica, hip hop, danza moderna, 
posturale, pilates, corpo libero, stretching, 
yoga, toni�cazione, step, gag, aerogag, 
aerobica, zumba gold, zumba �tness e 
zumba strong

Vorrei cogliere questa occasione per 
ringraziare i miei genitori, che mi hanno 
sostenuta in tutte le mie scelte, la mia 
famiglia, sempre vicino soprattutto in questi 
lunghissimi 2 anni, la mia collega e amica 
Simona Massaro con la quale ci 
scambiavamo e ci scambiamo idee per 
poter essere sempre pronte con le lezioni in 
streaming, le mie ragazze, sempre puntuali 
anche dietro lo schermo e pronte ora a 
ripartire insieme e in�ne mio nonno, che mi 
ha lasciato in eredità il suo nome 
SAVORELLI. 

Grazie.

PER INFO
Simona Savorelli 3287226789, 
FB Associazione Ginnastica Savorelli, 
www.agsavorelli.com

23



Sankukai Karate

sankukaibernareggio@libero.it
Facebook: sankukai bernareggio

CONTATTI

Notizie fuori dal Comune - LE ASSOCIAZIONI

Siamo nati come Asd nel settembre 2004 
con il nome Jtakyoei Karate Sankukai 
Bernareggio cambiato in Sankukai Karate 
Bernareggio nel settembre 2015.
Le nostre attività consistono nella 
divulgazione dello stile Sankukai dove si 
insegnano il Kihon “ fondamentali
e tecniche basi ”, Kata di questo stile 
“combattimenti con avversari immaginari”, 
Kumite combattimento con avversari reali 
ma con il massimo controllo, �no ai 14 anni 
con protezioni complete, dai 15 anni in su 
le protezioni sono paradenti, guantini, 
paratibie, conchiglia per i maschi, 
paraseno per le femmine. All'interno delle 
attività ci sono percorsi propedeutici, 
colpitori vari dove si può colpire forte, vari 
giochi per i più piccoli che possono essere 
salto con la corda, camminate varie 
imitando alcuni animali, ecc…
Le attività si svolgono nella palestra E. 
Ronchi con entrata dal Bar lunedì ore 

18/19 primo turno, 19/20 secondo 
turno, giovedì ore 18/19 primo turno, 
19/20 secondo turno, 20/21 cinture 
superiori, al martedì 19,30/45-21,00 
corso agonisti.
Facciamo anche attività esterne solo per chi 
vuole farle come gare, stage e corsi vari, 
dove covid permettendo abbiamo un 
calendario del corso 2021/2022 molto 
pieno. Come iniziative al momento ci 
siamo offerti e saremo presenti il 25 
settembre al parcobaleno ore 15,00 per 
lezioni gratuite, per adesso vista la 
situazione attuale covid non abbiamo le 
idee chiare per poter organizzare altre 
iniziative.

Se si ha voglia di fare e di apprendere una 
disciplina marziale, non ci sono 
impedimenti al momento per far parte del 
nostro gruppo e si accettano consigli su 
attività, e suggerimenti per nuove iniziative.



Durante la fase più acuta della 
pandemia, l’Amministrazione ha 
attivato meccanismi di aiuto 
funzionali all’emergenza: in tre 
diverse fasi, tra il 2020 e il 2021, 
sono stati erogati più di 125.000€ 
in forma di buoni spesa. Ora, non 
ancora completamente usciti dalla 
pandemia - ma sicuramente più 
attivi di prima - l’Amministrazione 
pubblica questo nuovo Bando che 
si concentra su nuovi bisogni: casa, 
assistenza ai più fragili e socialità. 
La seconda edizione del bando 
Bernareggio aiuta Bernareggio 
mette a disposizione importanti 
risorse per i cittadini e per le 
famiglie.  
Il Bando è destinato ai cittadini 
residenti a Bernareggio, italiani o 
stranieri con regolare titolo di 
soggiorno, in possesso di 
attestazione ISEE 2021 (ordinario 
o corrente) non superiore a € 
18.000.

Queste le misure:

PER SUPERARE L’EMERGENZA

BONUS CASA/AFFITTO 
e MUTUO PRIMA CASA

Misura destinata a coloro che hanno subìto una 
riduzione del reddito da licenziamento, cassa 
integrazione o riduzione dell’orario di lavoro nel 
2020 o 2021 per una causa riconducibile al covid 
e che sono titolari di contratto di locazione di libero 
mercato oppure mutuo di prima casa. È previsto un 
contributo per il pagamento dei canoni di locazione 
o delle rate del mutuo riferiti al 2020 e 2021.

BONUS MENSA SCOLASTICA

Contributo promosso per azzerare la 
morosità maturata per il servizio di 
refezione nell’anno scolastico 2020/21. 
Destinatarie sono le famiglie con uno o più 
minori che frequentano la Scuola 
dell’Infanzia Rodari, la Scuola Primaria 
Oberdan, la Scuola Primaria Battisti e la 
Scuola Secondaria di Primo Grado Da 
Vinci di Bernareggio. 

BONUS GAS

Contributo destinato agli intestatari di 
utenza per la fornitura di gas che attestano 
la regolarità nei pagamenti, sarà 
parametrato su 4 differenti fasce ISEE.

BONUS ASSISTENZA

A sostegno delle persone con fragilità e del 
loro benessere nella comunità, 
l’Amministrazione ha previsto un contributo 
per accedere ai principali servizi di 
assistenza quali pasto a domicilio, 
assistenza domiciliare e frequenza al 
Centro Diurno presso la struttura Veronelli di 
Via Cavour. Il bonus è destinato ai cittadini 
over65 o con disabilità.

RIPARTIRE DOPO IL COVID, INSIEME
Due Bandi elaborati dall'Amministrazione Comunale per sostenere cittadini, 
famiglie e attività produttive di Bernareggio.

Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

Aggiornamenti
dalla Giunta

BERNAREGGIO AIUTA BERNAREGGIO 2021

PER TORNARE A VIVERE LA COMUNITÀ

BONUS SOCIALITÀ

Misura disposta per bambini e ragazzi. Il contributo 
è dedicato ai giovani che desiderano iscriversi a 
corsi culturali, ricreativi e sportivi presso 
associazioni, società sportive o enti/cooperative che 
operano a Bernareggio e comuni limitro�. Perché la 
ripresa delle consuete attività extra scolastiche, in 
linea con le riaperture consentite dalla norma 
vigente, sono fondamentali per la crescita dei 
bambini e dei ragazzi quanto la scuola.
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Jamila Abouri – Politiche Sociali
Angelina Marcella - Attività produttive

Le misure, dettagliate con requisiti speci�ci, importi dei contributi e modalità 
di adesione, sono pubblicate sul sito dell’ente www.comune.bernareggio.mb.it

PER SUPERARE L’EMERGENZA

BONUS CASA/AFFITTO 
e MUTUO PRIMA CASA

Misura destinata a coloro che hanno subìto una 
riduzione del reddito da licenziamento, cassa 
integrazione o riduzione dell’orario di lavoro nel 
2020 o 2021 per una causa riconducibile al covid 
e che sono titolari di contratto di locazione di libero 
mercato oppure mutuo di prima casa. È previsto un 
contributo per il pagamento dei canoni di locazione 
o delle rate del mutuo riferiti al 2020 e 2021.

BONUS MENSA SCOLASTICA

Contributo promosso per azzerare la 
morosità maturata per il servizio di 
refezione nell’anno scolastico 2020/21. 
Destinatarie sono le famiglie con uno o più 
minori che frequentano la Scuola 
dell’Infanzia Rodari, la Scuola Primaria 
Oberdan, la Scuola Primaria Battisti e la 
Scuola Secondaria di Primo Grado Da 
Vinci di Bernareggio. 

BONUS GAS

Contributo destinato agli intestatari di 
utenza per la fornitura di gas che attestano 
la regolarità nei pagamenti, sarà 
parametrato su 4 differenti fasce ISEE.

BONUS ASSISTENZA

A sostegno delle persone con fragilità e del 
loro benessere nella comunità, 
l’Amministrazione ha previsto un contributo 
per accedere ai principali servizi di 
assistenza quali pasto a domicilio, 
assistenza domiciliare e frequenza al 
Centro Diurno presso la struttura Veronelli di 
Via Cavour. Il bonus è destinato ai cittadini 
over65 o con disabilità.

Con questo Bando l’Amministrazione 
Comunale intende sostenere le attività di 
impresa e professionali bernareggesi 
particolarmente colpite dalle restrizioni 
imposte per il contenimento del contagio 
del Covid-19 mediante un intervento di 
indennizzo che operi in addizionalità e in 
complementarietà con gli interventi previsti 
nei provvedimenti statali e regionali.
Il bando prevede un contributo a fondo 
perduto da erogare in misura variabile a 
seconda della diminuzione del fatturato.
Possono partecipare le attività di 
commercio al dettaglio, comprese quelle di 
commercio su area pubblica in 
Bernareggio (mercato), dell’artigianato di 
servizio, i pubblici esercizi di 
somministrazione, le attività di servizi alla 
persona, le attività artigianali, gli studi 
professionali, i lavoratori autonomi con 
partita IVA, e le piccole e micro imprese. 
Occorre avere almeno una sede operativa 
nel territorio di Bernareggio.
L’importo sarà erogato �no ad esaurimento 
fondi secondo l’ordine cronologico di 
acquisizione agli atti delle domande 
ritenute regolari ed ammissibili. Farà fede la 
data di acquisizione dell’istanza, 
correttamente presentata e corredata da 
tutti i giusti�cativi, al protocollo dell’ente.

Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

BANDO A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ
DI IMPRESA E PROFESSIONALI 2021



Solidari
età

con Gusto
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Deleghe

Mail
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Il Consiglio
Comunale

Per il ricevimento del Sindaco 
e degli Assessori contattare la Segreteria
039 9452119

Andrea Esposito (SINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

sindaco@comune.bernareggio.mb.it
Finanze, Personale, Polizia Locale, 
Servizio Demogra�co

Paola Brambilla (VICESINDACO)
BERNAREGGIO PER TUTTI

paola.brambilla@comune.bernareggio.mb.it
Politiche del Lavoro, Politiche Giovanili, 
Pubblica Istruzione

Jamila Abouri (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

jamila.abouri@comune.bernareggio.mb.it
Comunicazione Istituzionale, Gemellaggio, 
Politiche Sociali, Servizio Alloggi, Urp

Stefano Crippa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

stefano.crippa@comune.bernareggio.mb.it
Cultura, Sport, Tempo Libero

Angelina Marcella (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

angelina.marcella@comune.bernareggio.mb.it
Ambiente, Attività Produttive, Commercio, 
Ecologia E Ri�uti, Edilizia Privata, Urbanistica

Luigi Villa (ASSESSORE)
BERNAREGGIO PER TUTTI

luigi.villa@comune.bernareggio.mb.it
Arredo Urbano, Lavori Pubblici, Mobilità

Benedetta Bottoli
BERNAREGGIO PER TUTTI

benedetta.bottoli@comune.bernareggio.mb.it

Marco Destro
BERNAREGGIO PER TUTTI

marco.destro@comune.bernareggio.mb.it

Francesco Gerli
BERNAREGGIO PER TUTTI

francesco.gerli@comune.bernareggio.mb.it

Tommaso Limonta
BERNAREGGIO PER TUTTI

tommaso.limonta@comune.bernareggio.mb.it

Gianluca Piazza
BERNAREGGIO PER TUTTI

gianluca.piazza@comune.bernareggio.mb.it

Daniele Zangheri
BERNAREGGIO PER TUTTI

daniele.zangheri@comune.bernareggio.mb.it

Emanuela Baio
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

emanuela.baio@comune.bernareggio.mb.it

Maria Brambilla
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

maria.brambilla@comune.bernareggio.mb.it

Vincenzo Bannino
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

vincenzo.bannino@comune.bernareggio.mb.it

Marco Besana
VITA NUOVA PER BERNAREGGIO E VILLANOVA

marco.besana@comune.bernareggio.mb.it

Stefano Tornaghi
LEGA SALVINI LOMBARDIA

stefano.tornaghi@comune.bernareggio.mb.it



Alle liste che si sono presentate alle elezioni amministrative del 2019 e che sono rappresentate in Consiglio Comunale è data possibilità di pubblicare un articolo 
della lunghezza di una pagina. Il testo potrà essere corredato dal simbolo della Lista e dovrà riguardare esclusivamente temi di carattere locale 
(art. 8 del Regolamento del Periodico Comunale, approvato in Consiglio Comunale il 17/09/2014).

GUARDIAMO (ANCORA) CON FIDUCIA AL 
FUTURO

Stiamo scorgendo la luce in fondo al tunnel. Una 
luce �oca che stiamo pian piano raggiungendo 
grazie alla campagna vaccinale e grazie alle 
limitazioni – come quelle relative all’utilizzo del 
green pass - che ancora dobbiamo 
responsabilmente rispettare. È un sacri�cio 
indispensabile. Abbiamo già raccontato nelle 
scorse uscite quanto il focus della nostra attività in 
Amministrazione si sia dovuto adeguare alla 
situazione di emergenza. Tuttavia, non abbiamo 
rinunciato alla progettazione della Bernareggio 
che vediamo per il futuro della nostra comunità.

Una Bernareggio che immaginiamo e cerchiamo 
di realizzare da quando siamo in 
Amministrazione: prima dedicandoci alla cura 
del patrimonio esistente, ora più sicuro e 
sostenibile, poi riquali�cando spazi e creando 
occasioni di socialità. Occasione preziosa di 
questi ultimi mesi è stata l’adesione ad un bando 
sulla rigenerazione urbana: metter nero su bianco 
le idee aiuta a darne grande concretezza. 
Bandi, investimenti comunali ed altre iniziative 
saranno messe in campo proprio per concorrere 
a questo obiettivo.

ECCO LA BERNAREGGIO CHE VOGLIAMO 
REALIZZARE PER IL FUTURO

Nel centro storico di Bernareggio sono presenti 
diversi spazi pubblici, fulcro della quotidianità 
del paese: questi progressivamente stanno 
recuperando una loro identità come luoghi 
funzionali e accoglienti, a risposta delle diverse 
esigenze di ogni cittadino.

CANTON-E – lo SPAZIO di Via Mazzini per i 

GIOVANI - Riquali�cato nell’ambito del progetto 
sovracomunale COOL FUTURE, lo spazio è messo 
a disposizione dei giovani che avranno libero 
accesso per lo studio, l’incontro e la condivisione 
di progetti comuni di tipo artistico e culturale. Ad 
ottobre l’inaugurazione di questo importante 
nuovo spazio.

PALAZZO SOLERA MANTEGAZZA – IL POLO 
della SALUTE - Sede dei medici, il Palazzo ospita 
il Punto Prelievi e Spazio CUP. Ogni giorno lo 
spazio è visitato da decine di cittadini. Nel futuro 
del POLO della SALUTE ci sono l’ampliamento 
degli ambulatori medici con l’arrivo dei pediatri e 
il nuovo servizio ATS dell’Infermiere di Comunità.

CASA DEL POPOLO – la CASA del 
VOLONTARIATO - Ricca di storia e posizionata 
nel cuore del centro storico, la struttura diventerà 
un punto di riferimento per il volontariato 
bernareggese: l’associazionismo, forza 
fondamentale per la comunità, potrò trovare nella 
nuova Casa del Popolo spazi per l’incontro, per 
l’organizzazione di iniziative e per il confronto 
con le altre realtà del territorio.

PALAZZO LANDRIANI – il PALAZZO della 
CULTURA - Un progetto su cui l’Amministrazione 
lavora da tempo: lo spazio ospiterà la Biblioteca 
Civica, la Biblioteca dei Piccoli, spazi per eventi e 
mostre, sala di registrazione e spazi 
polifunzionali. Quest’anno è in fase di 
progettazione la messa in sicurezza sismica ed 
ef�cientamento energetico dell’edi�cio al �ne di 
garantirne funzionalità e fruibilità per poi 
proseguire nella progettazione degli spazi per 
raggiungere la destinazione d’uso progettuale.

Questa è l’idea di paese che noi abbiamo, e la 
tua? Scrivi a bernareggiopertutti@gmail.com

Notizie fuori dal Comune - IL MONDO POLITICO

Bernareggio
per Tutti
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Alle liste che si sono presentate alle elezioni amministrative del 2019 e che sono rappresentate in Consiglio Comunale è data possibilità di pubblicare un articolo 
della lunghezza di una pagina. Il testo potrà essere corredato dal simbolo della Lista e dovrà riguardare esclusivamente temi di carattere locale 

(art. 8 del Regolamento del Periodico Comunale, approvato in Consiglio Comunale il 17/09/2014).

Sindaco e Giunta poveri di idee e progetti 
per Bernareggio
Non c’è nulla di cui discutere, perché non 
ci sono fatti e idee innovative nella 
maggioranza che governa Bernareggio. 
Tutto procede come se nulla fosse cambiato 
e tutto continua nell’ordinaria 
amministrazione. E’ un giudizio negativo 
che esprimiamo dopo 2 anni di vittoria di 
Sindaco e Consiglieri di sinistra, ma ci 
sentiamo in dovere di fare un bilancio dopo 
la terribile pandemia da Covid 19, che ha 
colpito il nostro Paese e soprattutto la nostra 
Regione. Essendo in una situazione di 
emergenza la competenza sanitaria è del 
Governo nazionale e l’attuazione è della 
Regione; conosciamo però le ingenti risorse 
che Governo e Regione hanno versato nelle 
casse del Comune di Bernareggio e fatto 
ancor più importante dopo l’insediamento 
del Governo Draghi, che de�niamo come il 
Governo del Presidente, tutte le 
amministrazioni hanno il dovere e l’urgenza 
di pensare al futuro e di predisporre progetti 
che aiutino e sostengano la ripartenza del 
Paese. Cosa stanno pensando gli 
amministratori di Bernareggio? Quasi nulla.
Citiamo due proposte della maggioranza 
che, purtroppo per come le stano attuando, 
faticano a guardare al futuro. Hanno 
pensato di realizzare una pista ciclo 
pedonale che collega Bernareggio a Ronco 
Briantino. Nulla quaestio, ma non c’è 
ancora il progetto e per l’ennesima volta il 
Comune di Bernareggio farà fatica a 

concorrere ai diversi bandi di Regione e 
Governo nazionale. Ce ne sono stati 
diversi, ma Bernareggio si è rivelata 
impreparata. E poi ancora la ristrutturazione 
di Palazzo Landriani. Il Comune ha 
concorso ad un bando nazionale, ma, 
purtroppo per tutti noi non è stato 
�nanziato. Anche in questo caso 
Bernareggio avrebbe dovuto concorrere 
anche a bandi di Regione Lombardia che, 
proprio durante la pandemia, ha messo a 
disposizione dei Comuni risorse per la 
riquali�cazione di palazzi storici. Ma non 
l’ha fatto. Peccato!
E poi le questioni aperte da anni restano 
irrisolte. I cittadini di via Dante, dopo più di 
5 anni aspettano una soluzione conciliativa, 
che è l’unica percorribile per loro, ma 
anche per la “sanità” del bilancio 
comunale. Altro fatto è l’abbandono del 
CTL3: il campo da golf è da più di un anno 
abbandonato e il campo da calcio e la 
pista di atletica aspettano un bando, che 
fatica ad esserci. La maggioranza di sinistra 
vuole destinare questo spazio ad area 
verde, ma per il momento non si vedono 
idee. Anche in questo caso ci sono stati 
bandi di Regione per impianti sportivi, ma 
Sindaco e Giunta sono stati assenti.
Dulcis in fundo, Bernareggio dice di essere 
un Comune green, ma non ci risulta stiano 
lavorando per progetti sulla transizione 
ecologica, così urgente e sulla quale sia nel 
PNRR, sia su fondi nazionali e regionali 
sono state destinate ingenti risorse.
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Vita nuova per
Bernareggio e Villanova



Carissimi concittadini e concittadine,
il presente articolo viene scritto con 
l’augurio che abbiate potuto trascorrere 
delle serene vacanze estive.

Questo periodo vede molto impegnata la 
politica nelle elezioni amministrative, in 
particolar modo per quanto possa 
interessare il nostro comune, vanno al voto i 
Comuni di Arcore e Vimercate ed 
auguriamo ai candidati sindaci e consiglieri 
di confrontarsi serenamente con i propri 
cittadini.

Le elezioni politiche a livello comunale 
rappresentano l’esperienza più diretta in 
campo politico e sicuramente una delle più 
soddisfacenti, il sottoscritto Stefano Tornaghi 
sarà sempre orgoglioso dei seppur piccoli 
risultati ottenuti e consiglia a tutti di 
provarci, in qualunque partito vi possa 
rappresentare.

In tanti anni di amministrazione passati tra 
opposizione e maggioranza sono 
orgoglioso di dire di aver anche costruito 
rapporti di collaborazione con chi la 
pensava in maniera opposta alla mia, 
questo secondo me è lo spirito più giusto.

In questo spirito ho, con minor contentezza 
lo ammetto, sollecitato l’amministrazione a 
valutare opportune misure per prevenire che 

il campo da basket di nuova realizzazione 
per il centro di Villanova divenisse fonte di 
disturbo. Sicuramente molte persone si può 
dire che siano poco tolleranti, ma in 
determinati orari accedere alle strutture, 
anche quelle pubbliche, rappresenta una 
violazione di proprietà. A conti fatti 
sarebbe spiacevole se qualche ragazzo o 
ragazzotto venisse incriminato per così 
poco, ma d’altro è spiacevole anche 
quanto questi luoghi diventano luogo di 
ritrovo per tutt’altro che lo sport e soprattutto 
in orari poco consoni.

Ci tenteremo ancora, in spirito collaborativo 
e anche dalla parte dell’opposizione, a 
cambiare questo paese in meglio, con tutta 
una attenzione ai piccoli dettagli che 
trascurati poi diventano veri problemi di 
non poco conto.

Il capogruppo Lega 
Consigliere Stefano Tornaghi.

Alle liste che si sono presentate alle elezioni amministrative del 2019 e che sono rappresentate in Consiglio Comunale è data possibilità di pubblicare un articolo 
della lunghezza di una pagina. Il testo potrà essere corredato dal simbolo della Lista e dovrà riguardare esclusivamente temi di carattere locale 
(art. 8 del Regolamento del Periodico Comunale, approvato in Consiglio Comunale il 17/09/2014).
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Lega Salvini
Lombardia
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Le novità
che vi aspettano
TUTTI A SCUOLA! 
Ecco il Piano Diritto alla Studio 20/21

Tutti gli anni il Comune è chiamato alla 
predisposizione del Piano Diritto allo 
Studio ovvero il documento di 
programmazione degli interventi, delle 
attività, dei servizi, dei progetti e degli 
investimenti messi in campo per sostenere 
l’esperienza formativa e agevolare il diritto 
allo studio di ogni singolo studente. 

La predisposizione del Piano nasce dalla 
consapevolezza che la scuola non è 
solamente deputata alla trasmissione del 
sapere, ma è chiamata a mettere in gioco 
tutto ciò che è necessario per garantire 
percorsi formativi dinamici e completi che 
mirano alla crescita dei ragazzi in tutte le 
dimensioni: cognitiva, intellettiva, emotiva, 
affettiva, sociale, etica. Una scuola pensata 
come luogo per dare agli adulti di domani 
gli strumenti per poter essere i protagonisti 
attivi di una società in continua evoluzione.

Il Piano prevede una spesa complessiva di 
circa 775.000 euro. Convinta del valore e 
della necessità degli strumenti contenuti nel 
documento, l’Amministrazione impegna 
risorse proprie per più del 90% della 
spesa, con un investimento di poco più di 
704.000 euro per l’anno scolastico 
appena iniziato. Proponiamo in sintesi 
alcune voci. 

PARI OPPORTUNITÀ FORMATIVA
Ovvero garantire, anche con interventi 
mirati, il benessere degli studenti che 
manifestano bisogni educativi speciali. 
Obiettivo è realizzare una vera 
integrazione e una piena possibilità di 
crescita. Forte è l’investimento sia in 
termini operativi, sia in termini economici 
per gestire progetti speci�ci. Un impegno 
che si realizza mediante l’assistenza 
educativa scolastica, facilitatori, mediatori 
e con il progetto Spazio Educativo. In 
particolare quest’anno abbiamo 
notevolmente aumentato gli investimenti 
per l’assistenza educativa scolastica per il 
quale prevediamo un investimento di circa 
260.00,00 euro, abbiamo implementato il 
servizio psicopedagogico e strutturato il 
nuovo sportello d’ascolto a scuola.

PROGRETTI FORMATIVI
Massimo sostegno ai progetti formativi del 
nostro Istituto Comprensivo al �ne di 
quali�care l’offerta scolastici, investimenti 
per 45.00,00 euro. Particolarmente 
importanti i nuovi progetti CLIL e 
Madrelingua sul plesso della Primaria di 
Villanova e il progetto doposcuola 
“fuoriclasse”. Riproponiamo il progetto 
Scuola aperta-spazio aggregativo per far 
vivere ai ragazzi la scuola anche oltre 
l’orario di lezione e di viverla come luogo 

di incontro, crescita, socializzazione, 
educazione oltre che rappresentare un 
concreto supporto alle famiglie.
Garantiamo le risorse, 8.000,00 euro, per 
funzioni miste e per acquisti di materiale 
di necessità della scuola oltre a 25.000,00 
euro per l’acquisto di testi scolastici.
Riconosciamo i meriti con borse di studio 
a chi consegue risultati importanti nel 
percorso scolastico investendo 1880,00 
euro.

SERVIZI SCOLASTICI
Abbiamo lavorato al �ne di trovare le 
soluzioni più opportune per continuare a 
garantire i servizi mensa, trasporto 
scolastico, pre e post scuola alla Primaria 
prevedendo modalità di organizzazione 
che rispettino pienante le indicazioni 
normative �ssate. Da quest’anno abbiamo 
anche previsto l’inserimento di un nuovo 
professionista: il tecnologo alimentare, 
specializzato per il servizio di controllo di 
conformità e veri�ca della qualità di 
refezione scolastica nei plessi scolastici di 
Bernareggio.

PARTECIPAZIONE 
Fondamentale la ripresa di alcune 
occasioni di scambio e incontro quali il 
Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi, l’attività dentro e fuori dalla 
scuola dell’Associazione Genitori, la 
Consulta Istruzione e la Commissione 

Mensa, realtà che in questo ultimo anno 
scolastico hanno visto rallentare o 
addirittura azzerare la possibilità di agire.

PER I PIÙ PICCOLI
Si muovono in una direzione di continuità 
educativa - formativa e di 
omogeneizzazione le politiche dei servizi 
per la fascia 0/6 anni - gli strumenti di 
convenzionamento e sostegno per 
garantire una pro�cua collaborazione con 

la scuola paritaria e servizi all’infanzia 
prescolastica presenti sul territorio. 
Sosteniamo queste realtà che rispondono 
ai bisogni dei cittadini e integrano e 
arricchiscono l’offerta formativa investendo 
circa 50.000,00 euro oltre ai 
�nanziamenti che arriveranno dallo Stato 
nelle prossime settimane. 
Mediante interventi di integrazione alle 
rette, previsione di spesa poco piu di 
50.00,00 euro, sosteniamo concretamente 
le famiglie che scelgono questa soluzione 
formativa. 

Queste in sintesi le azioni che prevediamo 
per questo anno scolastico. Azioni 
concrete, mosse da un unico fondamentale 
obiettivo: riportare a scuola in sicurezza 
tutti i nostri studenti, dal più piccolo al più 
grande. 
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TUTTI A SCUOLA! 
Ecco il Piano Diritto alla Studio 20/21

Tutti gli anni il Comune è chiamato alla 
predisposizione del Piano Diritto allo 
Studio ovvero il documento di 
programmazione degli interventi, delle 
attività, dei servizi, dei progetti e degli 
investimenti messi in campo per sostenere 
l’esperienza formativa e agevolare il diritto 
allo studio di ogni singolo studente. 

La predisposizione del Piano nasce dalla 
consapevolezza che la scuola non è 
solamente deputata alla trasmissione del 
sapere, ma è chiamata a mettere in gioco 
tutto ciò che è necessario per garantire 
percorsi formativi dinamici e completi che 
mirano alla crescita dei ragazzi in tutte le 
dimensioni: cognitiva, intellettiva, emotiva, 
affettiva, sociale, etica. Una scuola pensata 
come luogo per dare agli adulti di domani 
gli strumenti per poter essere i protagonisti 
attivi di una società in continua evoluzione.

Il Piano prevede una spesa complessiva di 
circa 775.000 euro. Convinta del valore e 
della necessità degli strumenti contenuti nel 
documento, l’Amministrazione impegna 
risorse proprie per più del 90% della 
spesa, con un investimento di poco più di 
704.000 euro per l’anno scolastico 
appena iniziato. Proponiamo in sintesi 
alcune voci. 

PARI OPPORTUNITÀ FORMATIVA
Ovvero garantire, anche con interventi 
mirati, il benessere degli studenti che 
manifestano bisogni educativi speciali. 
Obiettivo è realizzare una vera 
integrazione e una piena possibilità di 
crescita. Forte è l’investimento sia in 
termini operativi, sia in termini economici 
per gestire progetti speci�ci. Un impegno 
che si realizza mediante l’assistenza 
educativa scolastica, facilitatori, mediatori 
e con il progetto Spazio Educativo. In 
particolare quest’anno abbiamo 
notevolmente aumentato gli investimenti 
per l’assistenza educativa scolastica per il 
quale prevediamo un investimento di circa 
260.00,00 euro, abbiamo implementato il 
servizio psicopedagogico e strutturato il 
nuovo sportello d’ascolto a scuola.

PROGRETTI FORMATIVI
Massimo sostegno ai progetti formativi del 
nostro Istituto Comprensivo al �ne di 
quali�care l’offerta scolastici, investimenti 
per 45.00,00 euro. Particolarmente 
importanti i nuovi progetti CLIL e 
Madrelingua sul plesso della Primaria di 
Villanova e il progetto doposcuola 
“fuoriclasse”. Riproponiamo il progetto 
Scuola aperta-spazio aggregativo per far 
vivere ai ragazzi la scuola anche oltre 
l’orario di lezione e di viverla come luogo 

di incontro, crescita, socializzazione, 
educazione oltre che rappresentare un 
concreto supporto alle famiglie.
Garantiamo le risorse, 8.000,00 euro, per 
funzioni miste e per acquisti di materiale 
di necessità della scuola oltre a 25.000,00 
euro per l’acquisto di testi scolastici.
Riconosciamo i meriti con borse di studio 
a chi consegue risultati importanti nel 
percorso scolastico investendo 1880,00 
euro.

SERVIZI SCOLASTICI
Abbiamo lavorato al �ne di trovare le 
soluzioni più opportune per continuare a 
garantire i servizi mensa, trasporto 
scolastico, pre e post scuola alla Primaria 
prevedendo modalità di organizzazione 
che rispettino pienante le indicazioni 
normative �ssate. Da quest’anno abbiamo 
anche previsto l’inserimento di un nuovo 
professionista: il tecnologo alimentare, 
specializzato per il servizio di controllo di 
conformità e veri�ca della qualità di 
refezione scolastica nei plessi scolastici di 
Bernareggio.

PARTECIPAZIONE 
Fondamentale la ripresa di alcune 
occasioni di scambio e incontro quali il 
Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi, l’attività dentro e fuori dalla 
scuola dell’Associazione Genitori, la 
Consulta Istruzione e la Commissione 

Mensa, realtà che in questo ultimo anno 
scolastico hanno visto rallentare o 
addirittura azzerare la possibilità di agire.

PER I PIÙ PICCOLI
Si muovono in una direzione di continuità 
educativa - formativa e di 
omogeneizzazione le politiche dei servizi 
per la fascia 0/6 anni - gli strumenti di 
convenzionamento e sostegno per 
garantire una pro�cua collaborazione con 

la scuola paritaria e servizi all’infanzia 
prescolastica presenti sul territorio. 
Sosteniamo queste realtà che rispondono 
ai bisogni dei cittadini e integrano e 
arricchiscono l’offerta formativa investendo 
circa 50.000,00 euro oltre ai 
�nanziamenti che arriveranno dallo Stato 
nelle prossime settimane. 
Mediante interventi di integrazione alle 
rette, previsione di spesa poco piu di 
50.00,00 euro, sosteniamo concretamente 
le famiglie che scelgono questa soluzione 
formativa. 

Queste in sintesi le azioni che prevediamo 
per questo anno scolastico. Azioni 
concrete, mosse da un unico fondamentale 
obiettivo: riportare a scuola in sicurezza 
tutti i nostri studenti, dal più piccolo al più 
grande. 
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TUTTI A SCUOLA! 
Ecco il Piano Diritto alla Studio 20/21

Tutti gli anni il Comune è chiamato alla 
predisposizione del Piano Diritto allo 
Studio ovvero il documento di 
programmazione degli interventi, delle 
attività, dei servizi, dei progetti e degli 
investimenti messi in campo per sostenere 
l’esperienza formativa e agevolare il diritto 
allo studio di ogni singolo studente. 

La predisposizione del Piano nasce dalla 
consapevolezza che la scuola non è 
solamente deputata alla trasmissione del 
sapere, ma è chiamata a mettere in gioco 
tutto ciò che è necessario per garantire 
percorsi formativi dinamici e completi che 
mirano alla crescita dei ragazzi in tutte le 
dimensioni: cognitiva, intellettiva, emotiva, 
affettiva, sociale, etica. Una scuola pensata 
come luogo per dare agli adulti di domani 
gli strumenti per poter essere i protagonisti 
attivi di una società in continua evoluzione.

Il Piano prevede una spesa complessiva di 
circa 775.000 euro. Convinta del valore e 
della necessità degli strumenti contenuti nel 
documento, l’Amministrazione impegna 
risorse proprie per più del 90% della 
spesa, con un investimento di poco più di 
704.000 euro per l’anno scolastico 
appena iniziato. Proponiamo in sintesi 
alcune voci. 

PARI OPPORTUNITÀ FORMATIVA
Ovvero garantire, anche con interventi 
mirati, il benessere degli studenti che 
manifestano bisogni educativi speciali. 
Obiettivo è realizzare una vera 
integrazione e una piena possibilità di 
crescita. Forte è l’investimento sia in 
termini operativi, sia in termini economici 
per gestire progetti speci�ci. Un impegno 
che si realizza mediante l’assistenza 
educativa scolastica, facilitatori, mediatori 
e con il progetto Spazio Educativo. In 
particolare quest’anno abbiamo 
notevolmente aumentato gli investimenti 
per l’assistenza educativa scolastica per il 
quale prevediamo un investimento di circa 
260.00,00 euro, abbiamo implementato il 
servizio psicopedagogico e strutturato il 
nuovo sportello d’ascolto a scuola.

PROGRETTI FORMATIVI
Massimo sostegno ai progetti formativi del 
nostro Istituto Comprensivo al �ne di 
quali�care l’offerta scolastici, investimenti 
per 45.00,00 euro. Particolarmente 
importanti i nuovi progetti CLIL e 
Madrelingua sul plesso della Primaria di 
Villanova e il progetto doposcuola 
“fuoriclasse”. Riproponiamo il progetto 
Scuola aperta-spazio aggregativo per far 
vivere ai ragazzi la scuola anche oltre 
l’orario di lezione e di viverla come luogo 

di incontro, crescita, socializzazione, 
educazione oltre che rappresentare un 
concreto supporto alle famiglie.
Garantiamo le risorse, 8.000,00 euro, per 
funzioni miste e per acquisti di materiale 
di necessità della scuola oltre a 25.000,00 
euro per l’acquisto di testi scolastici.
Riconosciamo i meriti con borse di studio 
a chi consegue risultati importanti nel 
percorso scolastico investendo 1880,00 
euro.

SERVIZI SCOLASTICI
Abbiamo lavorato al �ne di trovare le 
soluzioni più opportune per continuare a 
garantire i servizi mensa, trasporto 
scolastico, pre e post scuola alla Primaria 
prevedendo modalità di organizzazione 
che rispettino pienante le indicazioni 
normative �ssate. Da quest’anno abbiamo 
anche previsto l’inserimento di un nuovo 
professionista: il tecnologo alimentare, 
specializzato per il servizio di controllo di 
conformità e veri�ca della qualità di 
refezione scolastica nei plessi scolastici di 
Bernareggio.

PARTECIPAZIONE 
Fondamentale la ripresa di alcune 
occasioni di scambio e incontro quali il 
Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 
Ragazzi, l’attività dentro e fuori dalla 
scuola dell’Associazione Genitori, la 
Consulta Istruzione e la Commissione 

Mensa, realtà che in questo ultimo anno 
scolastico hanno visto rallentare o 
addirittura azzerare la possibilità di agire.

PER I PIÙ PICCOLI
Si muovono in una direzione di continuità 
educativa - formativa e di 
omogeneizzazione le politiche dei servizi 
per la fascia 0/6 anni - gli strumenti di 
convenzionamento e sostegno per 
garantire una pro�cua collaborazione con 

la scuola paritaria e servizi all’infanzia 
prescolastica presenti sul territorio. 
Sosteniamo queste realtà che rispondono 
ai bisogni dei cittadini e integrano e 
arricchiscono l’offerta formativa investendo 
circa 50.000,00 euro oltre ai 
�nanziamenti che arriveranno dallo Stato 
nelle prossime settimane. 
Mediante interventi di integrazione alle 
rette, previsione di spesa poco piu di 
50.00,00 euro, sosteniamo concretamente 
le famiglie che scelgono questa soluzione 
formativa. 

Queste in sintesi le azioni che prevediamo 
per questo anno scolastico. Azioni 
concrete, mosse da un unico fondamentale 
obiettivo: riportare a scuola in sicurezza 
tutti i nostri studenti, dal più piccolo al più 
grande. 

Paola Brambilla – Assessore all’istruzione 
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A VILLANOVA 

La proposta formativa presso la Scuola 
Primaria di Villanova prevede il 
potenziamento dell’insegnamento della 
lingua inglese:

con il progetto CLIL si propongono 
percorsi interdisciplinari in lingua 
inglese, per integrare contenuti 
disciplinari e 
comprensione/comunicazione nella L2. 
Si propongono attività interattive, giochi 

didattici, sperimentazioni pratiche, 
costruzione collaborativa del sapere. 

Con il progetto Madrelingua si introduce 
un approccio graduale alla lingua 
inglese con storytelling, �lastrocche in 
lingua, canzoni in lingua. 

E nel prossimo numero dell’informatore i 
bambini della Scuola di Villanova ci 
racconteranno questa nuova esperienza.
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Iniziativa promossa da COMUNE DI BERNAREGGIO - Assessorato alle Politiche Sociali
in collaborazione con ASSOCIAZIONE UN AMICO AL TELFONO
per la promozione di un servizio di ascolto per i cittadini di Bernareggio

PER INFORMAZIONI WWW.UNAMICOALTELEFONO.IT
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News
dal Comune
RACCOLTA DIFFERENZIATA
GIORNATA DISTRIBUZIONE 
ECUOSACCO E SACCHI MULTIPAK 

Esclusivamente per coloro che non 
avessero ancora ritirato la fornitura 
2021, presso l’Auditorium Europa del 
Comune, sabato 13 novembre dalle 9 
alle 12 avverrà la distribuzione degli 
Ecuosacco e sacchi multipak. 

 

TRIBUTI
TARI E TEFA SI VERSANO 
SEPARATAMENTE

A decorrere dalla bolletta 2021, in arrivo 
in tutte le case, il pagamento avviene 
separato in due tributi: TARI - Tassa sui 
Ri�uti e TEFA - Tributo per l'esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione e igiene 
dell'ambiente (di competenza della 
Provincia). Intanto una rassicurazione: 
non si tratta di una nuova tassa ma di 
una suddivisione di un importo che già 
veniva pagato.  
Gli importi dovuti a titolo di TEFA devono 
essere effettuati con l’apposito codice 
tributo istituito dalla Agenzia delle 
Entrate. È quindi necessario che quanto 
dovuto a titolo di TEFA sia versato 
distintamente dagli importi dovuti a titolo 
di TARI, utilizzando i relativi codici tributo 
al �ne che il pagamento sia indirizzato 
correttamente all’Ente destinatario.

GUARDIAMO (ANCORA) CON FIDUCIA AL 
FUTURO

Stiamo scorgendo la luce in fondo al tunnel. Una 
luce �oca che stiamo pian piano raggiungendo 
grazie alla campagna vaccinale e grazie alle 
limitazioni – come quelle relative all’utilizzo del 
green pass - che ancora dobbiamo 
responsabilmente rispettare. È un sacri�cio 
indispensabile. Abbiamo già raccontato nelle 
scorse uscite quanto il focus della nostra attività in 
Amministrazione si sia dovuto adeguare alla 
situazione di emergenza. Tuttavia, non abbiamo 
rinunciato alla progettazione della Bernareggio 
che vediamo per il futuro della nostra comunità.

Una Bernareggio che immaginiamo e cerchiamo 
di realizzare da quando siamo in 
Amministrazione: prima dedicandoci alla cura 
del patrimonio esistente, ora più sicuro e 
sostenibile, poi riquali�cando spazi e creando 
occasioni di socialità. Occasione preziosa di 
questi ultimi mesi è stata l’adesione ad un bando 
sulla rigenerazione urbana: metter nero su bianco 
le idee aiuta a darne grande concretezza. 
Bandi, investimenti comunali ed altre iniziative 
saranno messe in campo proprio per concorrere 
a questo obiettivo.

ECCO LA BERNAREGGIO CHE VOGLIAMO 
REALIZZARE PER IL FUTURO

Nel centro storico di Bernareggio sono presenti 
diversi spazi pubblici, fulcro della quotidianità 
del paese: questi progressivamente stanno 
recuperando una loro identità come luoghi 
funzionali e accoglienti, a risposta delle diverse 
esigenze di ogni cittadino.

CANTON-E – lo SPAZIO di Via Mazzini per i 

GIOVANI - Riquali�cato nell’ambito del progetto 
sovracomunale COOL FUTURE, lo spazio è messo 
a disposizione dei giovani che avranno libero 
accesso per lo studio, l’incontro e la condivisione 
di progetti comuni di tipo artistico e culturale. Ad 
ottobre l’inaugurazione di questo importante 
nuovo spazio.

PALAZZO SOLERA MANTEGAZZA – IL POLO 
della SALUTE - Sede dei medici, il Palazzo ospita 
il Punto Prelievi e Spazio CUP. Ogni giorno lo 
spazio è visitato da decine di cittadini. Nel futuro 
del POLO della SALUTE ci sono l’ampliamento 
degli ambulatori medici con l’arrivo dei pediatri e 
il nuovo servizio ATS dell’Infermiere di Comunità.

CASA DEL POPOLO – la CASA del 
VOLONTARIATO - Ricca di storia e posizionata 
nel cuore del centro storico, la struttura diventerà 
un punto di riferimento per il volontariato 
bernareggese: l’associazionismo, forza 
fondamentale per la comunità, potrò trovare nella 
nuova Casa del Popolo spazi per l’incontro, per 
l’organizzazione di iniziative e per il confronto 
con le altre realtà del territorio.

PALAZZO LANDRIANI – il PALAZZO della 
CULTURA - Un progetto su cui l’Amministrazione 
lavora da tempo: lo spazio ospiterà la Biblioteca 
Civica, la Biblioteca dei Piccoli, spazi per eventi e 
mostre, sala di registrazione e spazi 
polifunzionali. Quest’anno è in fase di 
progettazione la messa in sicurezza sismica ed 
ef�cientamento energetico dell’edi�cio al �ne di 
garantirne funzionalità e fruibilità per poi 
proseguire nella progettazione degli spazi per 
raggiungere la destinazione d’uso progettuale.

Questa è l’idea di paese che noi abbiamo, e la 
tua? Scrivi a bernareggiopertutti@gmail.com
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SERVIZI
#LombardiaLIS, SUPPORTO ALLA 
COMUNICAZIONE TRA PERSONALE 
SOCIO-SANITARIO E CITTADINI 
CON LA LINGUA DEI SEGNI

È stato attivato un servizio per supportare 
la comunicazione tra il personale 
socio-sanitario e i cittadini sordi che 
usano la lingua dei segni italiana (LIS) 
presso tutte le strutture, ambulatori, 
ospedali, uf�ci delle ASST, ATS, strutture 
socio-sanitarie private convenzionate con 
il servizio pubblico nazionale e gli 
sportelli sociali degli enti pubblici 
regionali. 

Un servizio di video-interpretariato in LIS 
è accessibile da qualunque smartphone, 
tablet e computer, e consente di avere a
disposizione interpreti professionisti 
collegati in video-chiamata per tutti i 
contesti socio-sanitari della Regione 
Lombardia. 

Per maggiori informazioni: 
www.ats-brianza.it



SERVIZI SCOLASTICI - SPORT - CULTURA
- ASSISTENZA PERSONE E FAMIGLIE

SERVIZI CIMITERIALI

SEGRETERIA

SERVIZIO TRIBUTI

EDILIZIA PRIVATA
- URBANISTICA - ECOLOGIA

SUAP

LAVORI PUBBLICI 
E MANUTENZIONE

ASSISTENTI SOCIALI

POLIZIA LOCALE 

PROTOCOLLO
- SERVIZI DEMOGRAFICI

LUN MAR MER GIO VEN SAB

8.15
11.00

9.00
12.00

9.00
12.00

16.00
18.30

11.00
13.45

9.00
11.45

8.15
11.00

9.00
12.00

9.00
12.00

16.00
18.30

11.00
13.45 chiuso

8.15
11.00

9.00
12.00

9.00
12.00 chiuso 11.00

13.45
9.00

11.45

8.15
11.00

9.00
12.00

9.00
12.00

16.00
18.30

11.00
13.45 chiuso

8.15
11.00

9.00
12.00 chiuso 16.00

18.30
11.00
13.45 chiuso

8.15
11.00

9.00
12.00 chiuso 16.00

18.30
11.00
13.45 chiuso

8.15
11.00 chiuso chiuso 16.00

18.30
11.00
13.45 chiuso

8.15
11.00 chiuso chiuso 16.00

18.30
11.00
13.45 chiuso

su
appuntam.

su
appuntam.

su
appuntam.

16.00
18.30

su
appuntam. chiuso

9.00
12.00 chiuso chiuso 16.30

18.30
10.00
13.45 chiuso

Notizie fuori dal Comune - IL COMUNE INFORMA

Gli orari
del Comune
I SERVIZI SONO ACCESSIBILI SOLO SU APPUNTAMENTO
Tutte le info su www.comune.bernareggio.mb.it oppure tramite il Centralino 039 9452100
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Via Piemonte 8  |  tel: 039 6902888  |  mail: stmi121282@carabinieri.it
da lunedì a domenica: 8:00 - 22:00 

Stazione Carabinieri Bernareggio 

Via F. Prinetti, 3  |  tel: 039 6900086 
da lunedì a sabato: 08:30 -12:30, 15:30 -19:30             

Farmacia S.Maria Nascente di Bernareggio 

Via L. Galvani, 1  |  tel: 039 6093103
lunedì, martedì, sabato: 08:30 - 12:30, 15:30 - 19:30  |  mercoledì, giovedì, venerdì: 08:30 - 19:30

Farmacia S.Francesco di Bernareggio

Via San Bartolomeo, 1 (Villanova)  |  tel: 039 6804412
da lunedì a venerdì: 08:30 -12:30, 15:00 -19:00  |  sab: 08:30 -12:30

Farmacia di Villanova

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 6093026
Segreteria Medici di base

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 9452175  |  mail: cup@comune.bernareggio.mb.it
lun: chiuso  |  mar:10:00 -12:00  |  mer:10:00 -12:00  |  gio:16:30 -18:30  |  ven e sab: chiuso

Cup - Pratiche ASL

C.D.A. Via Dante, 3  |  tel: 039 9452175
lun: 07:00 -10:30  |  mar, mer e gio: chiuso  |  ven: 07:00-10:30  |  sab: chiuso

Punto PrelieviPunto Prelievi

Palaz. Comunale p.terra  |  tel: 039 9452140  |  mail: ass.contatto@comune.bernareggio.mb.it
da lunedì a sabato: 10:30 -12:30

Associazione Contatto - VolontariAssociazione Contatto - Volontari

Tel: 039 9452146 (in orario di apertura sportello)  |  mail: afol@comune.bernareggio.mb.it
lun: chiuso  |  mar: 09:00 -12:00  |  mer e gio: chiuso  |  ven: 09:00 -12:00  |  sab: chiuso

Sportello Lavoro Afol (Su Appuntamento)Sportello Lavoro Afol (Su Appuntamento)

Mail: stars@comune.bernareggio.mb.it
lun, mar e mer: chiuso  |  gio: 17:00 -19:30  |  ven: chiuso  |  sab: 09:00 -12:00

Sportello Stranieri Abouri Brahim - Palazzo Comunale (Piano Terra)Sportello Stranieri Abouri Brahim - Palazzo Comunale (Piano Terra)

Via Cavour  |  tel: 039 6902461  |  mail: sociali.anziani@comune.bernareggio.mb.it
lun: 11:00 -13:00  |  mar: chiuso  |  mer e ven: 08:45 -12:00  |  gio: 16:30 -18:30  |  sab: 08:45 -11:30

Centro VeronelliCentro Veronelli

Via Dante, 1  |  tel: 345 2625898  |  mail: cagbernareggio@coopaeris.it
Centro Di Aggregazione GiovanileCentro Di Aggregazione Giovanile

Via Europa, 2  |  tel: 039 9452190  |  mail: biblioteca.bernareggio@cubinrete.it
lun:14:30 -19:00  |  mar: chiuso  |  mer:09:00 -12:30, 14:30 -19:00  |  gio:14:30 -19:00  | 
ven:14:30 -19:00  |  sab:09:00 -13:00

BibliotecaBiblioteca

Via Della Croce
lun:10:00 -12:00  |  mar: chiuso  |  mer:15:00 -17:30  |  gio:15:00 -17:30  |  
ven:15:00 -17:30  |  sab: 10:00 -12:00, 15:00 -18:00  |  dom:10:00 -12:00

Isola EcologicaIsola Ecologica

I servizi




